
 

Si è svolto il 20 maggio a Roma nell’accogliente ed apprezzata location dell’A.Roma Hotel il 

Convegno ADI Lazio dal titolo: “La malnutrizione tra ospedale e territorio. Prevenzione , terapia e 

continuità delle cure”.  

L’argomento estremamente attuale e significativo per le professioni che si occupano di nutrizione 

è stato accreditato per Medico, Dietista, Biologo, Infermiere, Fisioterapista, Logopedista e 

Psicologo ed ha assegnato ai partecipanti 8 crediti formativi. 

Vi è stata una grande affluenza con circa 160 partecipanti tra le varie figure professionali.  

Il Presidente Antonio Caretto ha aperto il convegno salutando i partecipanti ed ha moderato una 

sessione insieme al Presidente SINPE Luca Gianotti. 

Il Presidente ANDID Ersilia Troiano ha moderato una sessione insieme a Claudio Tubili.  

La presenza dei Presidenti di SINPE ed ANDID ha significativamente confermato i positivi rapporti 

dell’ADI con altre società del settore che daranno sicuramente ottimi frutti. 

Tutto il direttivo ADI Lazio ha contribuito alle relazioni che hanno affrontato il problema da vari 

punti di vista.  

Il tema della malnutrizione è stato trattato a tutto campo dalla prevenzione sul territorio alla 

terapia in ospedale  sottolineando  situazioni critiche come la disfagia, le malattie croniche 

intestinali, il diabete  ed il rischio per la  popolazione pediatrica ospedalizzata.  

La situazione della ristorazione ospedaliera, con riferimento a statistiche nazionali, come 

prevenzione della malnutrizione è stato argomento molto apprezzato .  

La terapia nutrizionale  in ospedale è stato un tema focalizzato dalla illustrazione del nuovo  

dietetico ospedaliero dell’Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini insieme ai  riferimenti  alla 

nutrizione artificiale  enterale e parenterale. Per la continuità delle cure sono state esaminate i 

vantaggi e  le criticità della nutrizione domiciliare. 

Largo spazio è stato dato al counselling nutrizionale, alla comunicazione in ambulatorio per la 

prevenzione del drop aut e all’aiuto alle cure delle terapie con nutraceutici 

 

 



 

 


